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In bici dalle
fonti del Caposele
(Avellino) fino alla
fontana monumentale
di Santa Maria di Leu-
ca sul tracciato cicloturi-
stico dell’Acquedotto Pu-
gliese. Un progetto non uto-
pistico, ma ad un passo dal di-
ventare realtà grazie all’associa-
zione Freeplan di Nardò: l’ini-
ziativa si inserisce tra le attività
di sensibilizzazione portate
avanti dal Coordinamento dal
Basso per la Ciclovia dell’Ac-
quedotto Pugliese, un comitato
formato da oltre 40 soggetti tra
associazioni e imprese e che
chiede al governo regionale del-
la Puglia il completamento del
progetto di ciclovia lungo l’ac-
quedotto. Nei giorni scorsi è
partita la prima esplorazione
dell’itinerario cicloturistico del-
l’Acquedotto Pugliese: in bici,
in cinque tappe dalla provincia
di Avellino, dove si trovano le
sorgenti del fiume che disseta il
Mezzogiorno, fino alla cascata
di Leuca. Un cicloviaggio di 6
giorni, che si concluderà doma-
ni, alla scoperta dei luoghi e
delle opere del più grande ac-
quedotto d’Europa. Domani ver-
ranno percorsi gli ultimi 90 chi-
lometri da Nardò a Leuca
(347/7473828; 335/7326901)

Un percorso di 480 km che
segue il fiume nascosto di Pu-
glia e attraversa alcuni dei luo-
ghi più suggestivi dell’Italia in-
terna: Valle dell’Ofanto, Alta Ir-
pina, Vulture, Alta Murgia, Val-
le d’Itria, Arneo ed entroterra
salentino. Il viaggio ha lo scopo
di verificare per la prima volta
un ideale itinerario narrativo
dell’Acquedotto Pugliese se-

guendo il tracciato della sua in-
frastruttura storica, il canale
principale fino a Villa Castelli
in provincia di Brindisi, prose-
guendo poi lungo il canale di ir-
rigazione del consorzio di boni-
fica dell’Arneo ed
il Sifone leccese,
l’arteria che si dira-
ma fino alla punta
estrema della peni-
sola salentina. Il
progetto è in realtà
una sfida: far di-
ventare questo iti-
nerario un percor-
so cicloturistico di richiamo eu-
ropeo in grado di stimolare l’e-
conomia della Puglia e del Mez-
zogiorno, così come sollecitato
dalla petizione on line che ha
già raccolto oltre diecimila fir-
me su change.org. Il leggero di-
slivello del percorso dell’Acque-
dotto, combinato con le condi-
zioni climatiche eccezionali,
può rappresentare un vantaggio
competitivo straordinario se
sfruttato opportunamente. I fiu-

mi del nord Europa
vengono da tempo utiliz-

zati per attrarre milioni di
turisti in bicicletta con questi

risultati: i 300 km della ciclovia
del Danubio che attraversano
l’Austria generano ogni anno
71,8 milioni di euro di indotto
per il tessuto economico locale.

Ogni km della ciclovia della
Loira genera ogni anno 37 mila
euro di indotto per l’economia
locale. Perché non importare lo
stesso modello in una regione
con un clima nettamente più fa-
vorevole? In queste tappe i ci-
cloviaggiatori hanno documenta-
to tanto i luoghi attraversati
quanto le opere infrastrutturali
realizzate per superare le asperi-
tà del territorio e consentire alla
condotta di viaggiare “a pelo li-
bero” ossia in leggera pendenza
per sfruttare il più possibile la
forza di gravità. Ponti canale,
serbatoi pensili, centrali idroelet-
triche e impianti di sollevamen-
to fino ai piccoli edifici di ispe-
zione della condotta realizzati
oltre 100 anni fa e che rappre-
sentano uno straordinario patri-
monio di archeologia industria-
le italiano ancora da valorizza-
re. L’intero tragitto è stato per-
corso da quattro “cicloesplorato-
ri”, Cosimo Chiffi, Simone Bo-
setti, Marco Taurino e Roberto
Guido.

IN BICICLETTA

La ciclovia è partita lo
scorso 26 agosto dalle
Sorgenti della Sanità di
Caposele, in provincia

di Avellino, e si
concluderà dopo quasi

500 km a Leuca

Un percorso
di 500 km
dall’Irpinia
d L’Acquedotto Puglie-
se viaggia sfruttando la
forza di gravità lungo tut-
ta la sua condotta storica
grazie a gallerie, trincee
e ponti canale e si pre-
senta come un gigante-
sco fiume nascosto che
scorre in leggera penden-
za per circa 450 km dal-
le fonti del massiccio del
Cervialto, in Irpinia, fino
a Santa Maria di Leuca
in Salento. Il progetto di
esplorazione in bicicletta
è partito lo scorso 26
agosto con la visita delle
sorgenti della Sanità di
Caposele. Quindi, il gior-
no dopo, c’è stata la se-
conda tappa fino ad Atel-
la (80 km circa), la ter-
za, il 28 agosto scorso,
fino a Castel del Monte
(km 95). Il 29 agosto la
quarta con l’arrivo ad Al-
berobello (km 110), men-
tre la quinta si è svolta,
ieri, da Alberobello a
Nardò (altri 110 km).
L’ultima tappa da Nardò
a Leuca, è in programma
domani, primo settem-
bre.

DELL’ACQUEDOTTO

Cicloescursione
da Nardò a Leuca

Inseguendo
l’acqua
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